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SETTIMANA SINDACALE 

I nuovi diritti 
Le grandi assemblee svol

tesi in quest i giorni nel le 
fabbriche metalmeccaniche , 

' alla Fiat, alla Falck, all'Al
fa Romeo, sono state un mo
mento di rif lessione non solo 
sul le intese contrattuali , ap
provate a stragrande mag
gioranza, ma sul l ' ins ieme 
della situazione polit ica e 
s indacale, soprattutto sul le 
prospett ive. Certo non si 
sono celebrati riti trionfali
stici. Spesso gli operai , gli 
impiegati , i delegat i sinda
cali, ne i loro interventi , 
hanno riportato una sacro
santa espress ione di insod
disfazione per le v icende 
compless ive a cui è sotto
posto il paese. Hanno par
la to dell 'ascesa continua dei 
prezzi, dell'ancora l imitato 
impegno sul terreno della 
occupazione, malgrado i ri
sultati strappati a difesa di 
alcune grosse fabbriche. E 
In qualche intervento l'in
soddisfazione di carattere 
genera le si è tradotta in un 
e same ragionierist ico dei 
risultati contrattuali , oscu
rando le caratterist iche com
pless ive del la vittoria poli
tica ottenuta. 

Ma il confronto che poi 
si è svolto, nel le assemblee , 
ha fatto emergere questo 
dato di fondo e lo ha esal
tato. Tutto ciò è test imonia
to dai dati del le votazioni; 
i contrari, gli astenuti si so
no ridotti a poche pattuglie. 
La gente ha capito che cosa 
c'era in g ioco in questo scon
tro contrattuale, ha compre
so quali sono i nuovi spazi 
aperti , le prospett ive. E il 
discorso si è accentrato pro
prio su questo aspetto. 

Lo ha ricordato in parti
colare Bruno Trent in , se
gretario generale del la FLM, 
parlando all'Alfa R o m e o , al
la Fiat Mirafiori. Le impor
tanti conquiste o t tenute per 
la prima parte del la piat
taforma, ì nuovi diritti ac
quistati , non devono rima
nere un « pezzo di carta », 
possono essere gest i t i subi
to. in una lotta sugl i inve
s t iment i e l 'occupazione, 
possono rappresentare un 
punto di r i ferimento, in par
ticolare, per le popolazio
ni del Mezzogiorno in una 
battaglia che accompagni la 
mobil i tazione politica per 
le elezioni del 20 g iugno. 

E del resto una certa di-

TRENTIN - Il valore 
dei r isultati 

sponibi l i tà è stata formula
ta, al l ' interno del mondo 
imprenditoriale , da parte ad 
e s e m p i o de l le aziende mino
ri. E' s tato Frugali , presi
dente della Confapi, a pole
mizzare, sia pure con col
pevole ritardo, con la cam
pagna a suo tempo scate
nata dalla Confindustria nei 
confronti del s indacato ac
cusato di voler attentare 
al le prerogative imprendi
toriali e ad accennare a pos
sibil i positivi confronti — 
utili soprattutto per le a-
z icnde minori alla ricerca 
di sicuri punti di riferimen
to produttivo — sul proble
ma degli invest imenti e del
l 'occupazione. 

Ma ritorniamo al le assem
blee . C'è stato, oltre al le 
cose già dette , anche un di
s e g n o provocatorio messo in 
atto da una alleanza compo
sita: Lotta continua, Cisnal 
e Sida. Questo soprattutto 
alla Fiat (all 'Alfa Romeo di 
Arese un membro della se
greteria nazionale di Lotta 
continua a dire il vero ha 
preferito fare marcia indie
tro e invitare anche i suoi 
adepti al voto favorevole) . 
Basta l eggere le prese di 
posizione del Sida, del la 
Cisnal e di Lotta continua. 

FRUGALI — Polemiche 
con la Confindustria 

Sono esposte le s tesse idio
te falsità sul l 'andamento 
de l le assemblee , con quasi 
egual i argomentazioni . E' 
lo s tesso « Manifesto » a de
scrivere il lancio di bulloni 
alla Mirafiori operato da uo
mini del le tre organizzazio
ni e a scrivere che subito 
dopo c'è stato il grave epi
sodio del l ' incendio notturno. 

E' lo s tesso « Quotidiano 
dei lavoratori » ad accenna
re al l ' inserimento « di ele
ment i legati a s indacati 
gial l i e fascisti ». 

S iamo di fronte dunque 
ad un grave d i segno pro
vocatorio. Da qui la necessi
tà di aumentare la vigilan
za, di isolare chi si met te 
dalla parte dei provocato
ri. Questo non signif ica pen
sare ad una organizzazione 
s indacale dove non è am
m e s s o il confronto anche 
aspro, il dissenso. Ma un 
conto è il confronto che c'è 
stato e ci sarà s e m p r e (pen
s iamo a come la stessa piat
taforma dei meta lmeccanic i 
sia stata fruito di una lotta 
polit ica interna anche a-
spra) un conto è la provo
cazione, l 'attacco sistemati
co all'organizzazione sinda
cale. Lo ricordava Trentin 
parlando all'Alfa. Rivolto 
proprio ai provocatori di 
Lotta continua, ha detto: 
« Voi avete presentato una 
vostra piattaforma all'inizio 
de l lo scontro contrattuale 
per avere 35 ore di orario 
e 50 mila lire d'aumento. 
Perché non l 'avete sostenu
ta con le vostre lotte, per
ché non avete dato vita ad 
un vostro s indacato, perché 
non s ie te andati a trattare, 
perché non s ie te venuti a 
dire poi qui a l le a s semblee 
quali risultati avete rag
giunto , a rendere conto del 
vostro operato? ». 

Il fatto è che questa gen
te non intende certo rappre
sentare gli interessi della 
c lasse operaia, ma è solo 
una componente — i fatti di 
quest i giorni alla Fiat lo di
mostrano — di un torbido 
d isegno provocatorio. Ci 
accusano ora di voler insi
s tere in un'opera repressiva 
nei loro confronti . Ebbene 
i provocatori noi vogl iamo 
isolarli, impedire che nuoc
ciano. 

Bruno Ugolini 

Necessari provvedimenti per evitare ostacoli alla produzione 

Inizia domani la verifica 
delle misure per la lira 

Preoccupazioni per le materie prime e i prodotti agricolo-alimentari - Situazione dei cambi 
turistici - Agevolate le rimesse degli emigrati - Rimuovere la stretta creditizia indiscriminata 

La brutta vicenda della Federconsorzi 

IL MINISTRO 
MARCORA 

HA SBAGLIATO 
Risposta 
tardiva 

alla 
speculazione 

Un intervento di Scheda all'attivo CGIL di Pavia 

I sindacati sottopongono alle forze 
politiche un programma di sviluppo 

Proseguono nelle grandi e 
nelle piccole fabbriche le as
semblee dei lavoratori edili 
e metalmeccanici per l'appro
vazione delle intese raggiunte 
per I rinnovi dei contratti . 
Nel corso della se t t imana 
soltanto a Milano sono sta
te tenute 155 assemblee in 
aziende metalmeccaniche al
le quali hanno preso parte 
circa 150.000 lavoratori. Nel
la stragrande maggioranza 
di casi le approvazioni del 
contratto sono s tate plebi
scitarie. 

I rinnovi contrattuali e 
j nsul tat i raggiunti sono sta
ti al centro ieri dell'attivo 
sindacale della provincia di 
Pavia promosso dalla Ca
mbra del lavoro. 

T lavori dell'attivo sono 
stati conclusi dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, il quale ha fra 
l'altro affermato che « l a 
positiva conclusione a cui so
no pervenuti, dalla fine del 
mese scorso ad oggi, i rinno
vi di un certo numero di 

contratti di lavoro (edili, 
chimici, metalmeccanici , tra
sporto merci, parastatali , e-
lettrici, cementieri , ecc.», di
mostra che l'aver posto in 
primo piano nell'attuale pe
riodo i problemi dell'occupa
zione e degli investimenti 
produttivi e sociali da parte 
del movimento sindacale non 
ha danneggiato l'azione per 
i contratti ma l'ha invece 
rafforzata ». 

«Molt i contratti — ha pro
seguito il compagno Scheda 
— rimangono comunque an
cora da rinnovare. La con
dizione per andare ad un 
corretto ed efficace rinno
vo di questi patti di lavoro — 
ha detto ancora Scheda — e 
quella di mantenere al cen
tro dell'impegno dei sinda
cati le iniziative per il la
voro. per fare uscire il Pae
se dalla crisi economica ». 

« Il punto di forza delle ri
chieste contrattuali si è ri
velato tutto nella parte im
perniata sul ruolo de! sin
dacato nel controllo desìi in

vest imenti e della occupazio
ne. Il movimento sindacale 
— ha sottol ineato il compa
gno Scheda — non chiude i 
battenti nelle prossime setti
mane che saranno giusta
mente dominate dal confron
to elettorale. I sindacati sti
molano ì lavoratori ad esse
re attivi nella competizione 
politica nelle sedi partitiche 
di loro scelta, ma nello stes
so tempo mantengono viva 
la mobilitazione delle masse 
lavoratrici per la soluzione 
dei problemi che non posso 
no attendere se t t imane e 
mesi . 

«Infine — ha concluso Sche
da — le Confederazioni Ctzi! 
Cisl Uil si accingono a dare 
una nuova prova della loro 
unità e autonomia sottopo 
nendo alle forze politiche del
l'arco costituzionale un prò 
gramma di sviluppo crono 
mico e sociale la cui attua
zione esige un mutamento 
sostanziale della direzione pò 
litica del paese rispetto a 
quella che vi è stata finora >. 

COMUNICATO 
EURO - INSTITUTE S.n.c. 
A TUTTI GLI ISCRITTI 

La Soc. Euro-lnstitute d- Firenze si rivolge a tutt i gl i iscritti per far presente 
quanto segue: 

1) A tutti coloro, iscritti, che hanno effettuato pagamenti parziali o totaii e 
che per cause indipendenti dalla volontà della società non sono ancora 
venuti in possesso del materiale didattico, la Euro-lnstitute assicura che 
sarà provveduto, nel più breve tempo possibile, alla regolare spedizione 
delio stesso 

2) La Euro-lnstitute intende assicurare tutte le migliaia di iscritti che seguono 
regolaimenle i corsi che saranno seguiti ed assistiti, come nel passato, 
secondo i! contratto e con la più scrupolosa serietà e correttezza; 

3) La Euro-lnstitute invita tutte le persone che hanno regolarmente sotto
scritto il contratto, a rispettarlo in ogni sua parte, con assoluta garanzia 
che altrettanto sarà fatto dalla società, e a non dar credito alle notizie 
quantomeno false e tendenziose riportate da alcuni mezzi di informazione, 

4) Diffida chiunque da propalare voci e notizie non rispondenti al vero 
e quantomeno diffamatorie del buon nome della società: quest'ultima, 
f in da ora, precisa che in caso contrario, agirà giudizialmente a tutela 
deila propria reputazione. 

LA DIREZIONE 

Sulle vicende che hanno 
riguardato la lira vi è stata 
una larga convergenza di giu
dizi: la componente specula
tiva ha fatto gioco sulla si
tuazione reale del Paese so
vrapponendosi ad essa e agli 
elementi che In caratterizza
no. Basti pensare che neppu
re un avvenimento di fonda
mentale importanza economi
ca, quale, la positiva conclu
sione dei maggiori contratti 
di lavoro, veniva preso in 
considerazione dal mercato: 
nel più pieno disconoscimen
to, quindi, delle certezze pro
duttive che si apriranno nelle 
aziende grazie all'atteggia
mento responsabile dei lavo
ratori e delle controparti in
dustriali. Né, di conseguen
za, le quotazioni prendevano 
in considerazione i dati sul
l'aumento. seppure lieve, del
la produzione industriale. 

Di fronte a tale situazione 
vi era un solo modo per im
pedire il diffondersi di un 
irragionevole panico: adotta-
re subito un pacchetto di mi
sure antispeculative sostenu
te da tutte le forze democra
tiche e sociali e capaci per 
la loro organicità di far im
boccare al Paese fin dall'im
mediato la strada del risana
mento economico, capaci in 
particolare dì offrire alle a-
stende sbocciti diversi dall'ac
caparramento di scorte per 
equilibrare i! loro conto eco
nomico. 

Lo stretto collegamento tra 
il momento economico e quel
lo politico veniva collo e ri
badito da La Malfa il cui ap
pello alle forze democratiche 
trovava un'eco polifca imme
diata nel PCI ma era ancora 
una volta ignorato dalla DC. 
Ciò non e stato senza consc
guente anche nel mercato va
lutario. La speculazione ha 
potuto fare le scorribande più 
sfrenate, le imprese sono sta
te lasciate alia merce dell' 
anarchia del mercato e il 
Paese ha pagato un sostegno 
alla lira tanto inutile quanto 
costoso. In funzione di qua
le disegno di politica econo
mica si subiva la perdita di 
riserve valutarie al fixing. 
cioè alla fissazione del prez
zo, alte ore 13, quando la Ban
ca Centrale e disposta a com
prare e a vendere qualsiasi 
sia il prezzo e la quantità? 

Solo quando la frana stava 
dilagando (il dollaro era or
mai a 930 Urei il governo e 
il ministro Colombo si sono 
decisi ad adottare parziali 
provvedimenti, presi quindi 
non solo con ritardo ma an
che sotto l'assillo del tracol
lo valutario. Quanto essi fos
sero necessari e urgenti è 
emerso dall'immediato miglio
ramento della lira conseguito 
nei giorni successivi (il dolla
ro scendeva a 855 lire). 

Non vale molto la giustifi
cazione addotta da Colombo 
che i provvedimenti non si 
potevano prendere prima. 
stante le trattative in corso 
con la CEE e le difficoltà da 
questa frapposte all'adozione 
di misure contro le importa
zioni. Ci si dimentica di dire 
che te trattative dovevano 
essere più tempestive, da svi
luppare come parte di un di
segno organico In ogni caso 
nessuno impediva di adottare 
provvedimenti di natura non 
commerciale egualmente pu
nitivi della speculazione: dal
la eliminazione del plafond a 
disposizione delle banche per 
i' «pronti contro termine^ 
ovvero lanciare la possibilità 
d- fare oneraiiom a termine 
so'o in favore della lira, a 
misure tendenti ad accresce
re nel breve periodo l'offerta 
d: divise sul mercato dei cam
bi. Ebbene tali misure sono 
ancora utili per consolidare. 
oggi, il miglioramento atte
nuto e per ac^ws-re, nel fu
turo, una 77M<7;;.>" elasticità 
di manoi ra. 

Ore re ne ro:<e bi^oauo. 'e 
vicende valutarie hanno ri-
corifrr*r.ato che :1 governo e 
•' ministro del Tesoro '• >r.un-
vono solo alla aiorncita. E al
lora non ci mernvioliano né 
In episodicità delle misure, né 
;' 'oro ritardo, né la subor
dinazione a'ìe pressioni degli 
n<;eu1o-banchieri per i prci-
rediwnti non gra-tiii che li 
munrdano. 

.VOTI VI è dubbio che la p':V 
aro>»a responsabilità politica 
ricade in ogni caso sul'a DC 
per aver bruciato negli ul'im; 
mesi oam possibilità di intro
durre e'ementi di se'ettmtn 
nelle misure valutarie impe 
dsndo ogni finalizzazione del
le *tes*e. Con il risultato che 
i lavoratori tono ch'amati a 
sostenere ancora una volta i 
sacr<fici per la difesa contin
gente della propria vione'a. 
senza che essi siano finaliz
zati al risanamento dell'eco
nomia e senza alcuna garan
zia che la lira alla scadenza 
dei proi redimenti, in agosto. 
sia meno esposta agli attac
chi. Ecco quindi il valore del
la proposta del PCI di copri
re il vuoto attuale di dire
zione politica con nuove cer
tezze, quali quelle offerte da 
un nuoto schieramento uni
tario e dalla qualificata poli
tica economica che solo esto 
può sorreggere. 

Gianni Manghetti 

La riapertura del mercato 
dei cambi si avrà domati* 
mattina in condizioni profon
damente diverse da queile 
che hanno caratterizzato ì 
quattro mesi passati . La svol
ta, Iniziata giovedì scorso, do
vrebbe completarsi nel corso 
della sett imana. La manife
stazione più evidente è nel 
fatto che il prezzo del dol
laro USA, preso a paragone 
per i cambi fra la lira e le 
altre monete, è sceso dai'.e 
916 lire di mercoledì (925 nel
le operazioni più costose) alle 
866 lire di venerdì (855 lire 
nelle operazioni meno costo
se i. Questo mutamento si è 
verificato con l'introduzione, 
ad effetto immediato, dell'ob
bligo di depositare per tre 
mesi a favore della Banca 
d'Italia una somma p a n a. 
50' i di ogni operazione che 
richieda valuta estera, sia es
sa per pagaie importazioni o 
per fare un viaggio turistico 
(vi sono alcune eccezioni, ma 
limitate a partite finanz'arie). 

Da domani entra pratica
mente in vigore l'obbligo, per 
gli esportatori, di pagaie essi 
in valuta il 30' ( delle merci 
che volessero spedire all'este
ro con pagamenti ritardati 
fino a tre mesi. Questa mi
sura, come la precedente, mi
ra a colpire la pratica di ai
terare le fatture commerciali 
con l'estero in modo da for
mare depositi di valuta fuori 
delle frontiere nazionali, sia 
temporanei (per speculare sul 
cambio) , sia definitivi (espor
tazione di capitale) . Essi han
no il carattere di un dazio, 
o imposta temporanea, che 
però l'operatore può evitare 
modificando i termini di pa
gamento o anche rinuncian
do all'operazione per il perio
do di tre mesi previsto. 

Il 14 entra in vigoie un 
terzo provvedimento, il quaic 
abolisce la possibilità, per le 
banche, di fare vendite di 
lire per valuta a! di i u o n dei 

plafond, o massimale, stabi
lito dal Tesoro. Vale a dire 
che le banche sono state, fi
no ad ora, libere di speculare 
al ribasso sulla lira, fatto 
questo che chiarisce la vo
lontà politica effettiva del go
verno. Quale sia il massimale. 
che resta in vigore, è un se
greto: dovrebbe trattarsi di 
a lmeno 500 miliardi dì lire, ; 
quali di solito non vengono 
usati per le operazioni p:u 
positive, ma per quelle che 
rendono di più alla banca. 

Le misure, per il loro carat-
tere indiscriminato, colpisco
no sia chi specula, sia chi 
compie operazioni con l'este
ro utili al paese. Ne sorgono 
una serie di difficoltà che oc 
corre risolvere aff inché non si 
verifichino ulteriori danni al
la produzione e inflazione. 

MATERIE PRIME — L'one-
re sull'importazione è del 
2.5-3' e ma le grandi imprese 
e gli importatori hanno po
tuto. nei cinque mesi di bal
letto della lira « fare il pie-
no ». Cercheranno perciò di 
spolpare le piccole imprese 
manifatturiere utilizzatrici ed 
occorrono interventi per evi
tarlo. Si può cominciare dal
le imprese a partecipazione 
statale, che hanno un pro
prio accesso diretto al mer
cato internazionale, Invitan
dole a stabilire rapporti di
retti con i consorzi fra pic
cole imprese, dandosi una di
sciplina di mercato. 

MANGIMI E CARNE — La 
politica zootecnica italiana 
non è basata sulla produzio 
ne agroindustr iale , ma sul 
commercio d'importazione di 
vitelli, cereali da foraggio. 
mangimi. Qui, oltre a gestire 
i movimenti delle merci, oc
corre una sterzala in modo 
da favorire subito l'inverti
mento in cereali foraggeri, 
piante oleaginose, prati pasco
li. coltivazioni erbacee a ra
pida crescita. Le zone di irri
gazione (Mezzogiorno), colli 

nari e montane sono t u t u 
interessate ad una mobilita
zione di risorse che può risol
vere anche molti altri pro
blemi locali. 

CAMBIO TURISTICO — 
L'incetta della valuta presso 
i turisti, prima che giungano 
in Italia, sta danneggiando 
seriamente questa branca di 
attività che ha ì suoi costi 
(importazioni di petrolio, di 
a l imentari) . Negli ambienti 
turistici si fa avanti la prò 
posta di stabilire un cambio 
fisso per ì turisti che dia 
loro certezza all'arrivo in La
lla e un premio di a lmeno 
il 10' , . 

RIMESSE AGEVOLATE — 
La nuova lenge sulle nifi a 
zioni \ a l u t a n e e l 'auto:://a 
zione ad aprire in Italia eoa 
ti in valuta agevolano ;n pai 
te. per la prima volta. _-l: 
emigrati. Restano jli imba
razzi burocratici che ì conso 
Liti dovrebbero però cercare 
di ridurre al min.mu. 

Il caro denaro per gli in
vestimenti re-»ta un ostacolo 
grave. Dall'assemblea dei so
ci della Cassa rurale e alpi
giana di Ghisalba (Bergamo». 
una delle G70 esistenti, e: 
giunge un telegramma in ca. 
denuncia che la stretta e ie 
ditizia <c m modo indiscrimi
nato colpisce anche coloro 
che effett ivamente con il lo 
ro invest imento intendono 
concorrere al superamento 
della grave crisi economica 
nazionale; ritiene improcra
stinabile la riforma della Iti: 
gc che costringe le Casse ru
rali al margine del sistema 
perpetrando l'ingiusta supre
mazia dei grossi complessi 
creditizi » mediante l'obbligo 
di operare entro il Comune e 
il divieto di aprire nuovi 
sportelli. Gli alti tassi d'inte
resse e i forti profitti delie 
banche non nascono a ca.->o. 

Renzo Stefanelli 

"^T-ILLA torbida cornac del 
la fine ant.cipata delia VI 

Legislatura c'è da « sistema
re » il cambio della guardia 
nella cos.ridetta continuità. 
alla testa della Federconsor
zi Si tratta di un gesto di 
arroganza, e però di impau
rita prepotenza e di compro
vata ìncorrc-igibile incapaci
tà ix>lit:ca e protessionaie. m 
primo luogo di ben individua
ti gruppi che dominano, ogni. 
la Co!d:ietti e la Confagruol 
tura. 

veitice ch'Ili Colriirett. Il 
può 
alla 
t.ni 

tradire le speranze che 
Conferenza di Monteca 
della Colchretti s tess i 

erano stale espi esse con la.i 
ta chiarezza e app.iss.on ila 
com inzione Aiia!o_\imcnt.\ .1 
\ertice della CVni.ur.col' ira 
può cont inu i l e a d ino t u i e 
<h non s iper far a't'o. in te 
ma ri1 Federcoiisor/!. che uè 
quutt.usi succili)? e pieno :n 
•ina non nuo'.a c o m p i t e su 
borriiiia/ione. per un» po l i i 
ca dove non e'e posto pe. 
qualche cnter.o di libera un 
pre.'iditor.al'.tà ajr.eo.a e d: 
potere contrattuale dei pio 
duttor:. ri-petto a'.e ( o v e 
econom.che e Mica'.' e pira 

puh))',.che che u l u l a n o la for-
nia/ione del reddito asnco.o . 

Ma discorsi di tal fatta non 
pos.-ono e non debbono valere 
per il ministro dell'amico' 
tara. 1! quesito che si pone è 
chiarissimo- ì! sen Marvora 
è stato s d i a c c i a t o da: KIIIO 
chi di potere che alla Feder 
condor/i durano da oltre 2"> 
ann.. o non ha saputo adem 
piere ai doveri di stato, elle la 
ies-'ge L'h impone per l'e.-e: 
e.z.o eie: poteri di controllo 
che L'II .-ono att::bai!i ::: 
qu mio ministro dell'.iurico'. 
tura'' 

F.n dal tcbb'ii'o .-co:.-o la 
.Virai:,-a dei cont ululi avev i 
chie- lo al muv.itio io QU' 
c'entra alche, .-li pure pe" 
d'.ve:.-c re.-ooiis.ib lità. :! in' 
n..-no Mei'•noi di coni orti'e 
;JM'>M> i *:t(>! aitici ••.una r-u 
mone di rapprc^cntant' de''e 
/iVo () '! ' , </f"(' OHWHIJ. ICM'I ' 
pro/c>s.'o>!(i ; e coope"it>ve e 
dei ì'ndiiititi, pei affrontai e 
>••';»« /< ' .Y1 'ow /'."' Ita d 
telino li t,itc\t'o<ie iìe"r. Fé 
deico>i\oizi e dei l'on,orz' 
aguiri >> per considerare 'e 
vai'.e piopo-te che in merito 
sono .-.tate p.edi.-P''-te. . 

Il passaggio alle Regioni 

Le manovre della Confagricoltura vanno battute sul nascere 

Braccianti: iniziare subito 
le trattative contrattuali 

Vogliono essere protagonisti del cambiamento della nostra agricol
tura — Il ruolo dei giovani, delle donne e dei tecnici al convegno 
di Ariccia — Il discorso conclusivo del compagno Feliciano Rossitto 

Dopo i chimici, gli edili e 
i metalmeccanici . 1 braccianti 
rappresentano la categoria 
più rilevante sia dal punto 
di vista numerico (un milio
ne e settecentonnla) sia da 
quello strategico (l'agricoltu
ra è un nodo centrale della 
crisi economica) fra quelle 
che ancora devono rinnova
re il contratto di lavoro. I 
primi hanno « firmato u strap
pando conquiste significative. 
ì secondi invece sono alle 
prime battute di una verten
za che, come al solito, si pre
senta difficile e combattuta. 

Gli agrari hanno chiesto 
tempo per studiare le richie
ste e già manovrano per non 
dare risposte precise e solle
cite. ma ì braccianti — e la 
conferma autorevole è venu 
ta proprio ieri matt ina dal 
compagno Feliciano Kossitto. 
segretario generale della Fc-
derbraccianti. che ha conclu
so ì lavori del convegno di 
Aricela — vogliono che si fac
cia presto: alla Confagricol
tura hanno mandato a dire 
che le trattative devono ini
ziare entro il 20 mangio e nel 
frattempo hanno proclamato 
lo stato di agit.az.one della 
categoria. 

Non solo, m i hanno accen
tato la propo-'a dei metal
meccanici d. r.un.re tutte le 
categorie che hanno posto 
nelle piattaforme richieste d: 
controllo degli investimenti 
per promuovere azioni co
muni, poi hanno a loro vol

ta proposto un incontro con 
le maggiori categorie che an
cora devono rinnovare i con
tratti (tessili e addetti al 
commercio prima di tutti) e 
infine hanno deciso — lo ha 
sottol ineato ancora Rossi t to 
— di stabilire rapporti posi
tivi con ì contadini operan
do concretamente per lo svi
luppo del fatto cooperativo 
e associativo. 

Il contratto — con il qua
le si vuole ottenere più occu
pazione, un s a l a n o dignitoso 
(i braccianti italiani sono fra 
i peggio pagati in Europa e 
rispetto agli edili, ad esem
pio, percepiscono un 20 30 per 
cento in meno) , investimenti 
pubblici e privati, il loro con
trollo. un uso corretto delie 
risorse agricole, condizioni di 
vita e di lavoro più civili — 
è momento di una importan
te proposta di cambiamento. 

I braccianti vogliono e de 
vono essere protagonisti — 
ha aggiunto Rossitto — del
ia costruzione di una agricol
tura diversa, profondamente 
modificata, moderna, capace 
di produrre di più e di dare 
maggiore lavoro. L'agricoltu
ra attuale è un clamoroso 
esempio di risorse sprecate o 
male utilizzate. I! m e n t o d; 
questa denunc.a è tut to della 
Federbraccianti: un paio di 
mesi fa circa, al teatro delle 
Art: a Roma, affrontò il di 
scor?o del corretto uso delle 
r.sor.-e materiali (terra e 
acqua», qu. ad Ariccia inve-

(in breve J 
• IL 19 SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

La Federazione umtar.a dei'.; autoferrotranvieri ha procla
mato uno sciopero generale della categoria per d 19 mangio 
por cercare d: sbloccare la t e n e n z a per il rinnovo del con
tratto d: lavoro. Ha eh."sto .iltresj un .intervento del.a Fede
razione CGIL. CISL. UIL per sollecitare dal governo la con-
voca7,one rielle parti, pre-so il min.stero del Lavoro, per di
scutere i \ a n a-pe't: de.l.t vertenza. 

O IL MODELLO 101 PER I PUBBLICI DIPENDENTI 
I. x n . - . t t i o <ici l e - o r o informa che il z4 aprile erano 

e \ \ stati inoltra*, a i T i e !"• Direzioni provinciali, per essere 
recapitati a:.; interi-.-at. i - tatal i m . -eg iz io e in pensione» 
i modelli « 101» per la denuncia de: redditi. Cm non lo aves
se ancora ricevuto p j o rivolgersi alle direzioni provincia'.: 
del Tesoro. 

• DOMANI INCONTRO PER I POSTELEGRAFONICI 
Domani i sindaca:, ù •; po-teletrrafonici si incontreranno 

con il ministro delle Po-te . Orlando per un esame del piano 
di ristrutturazione dc. l 'ammin.siraz.one postale. Io sviluppo 
delle telecomunicazioni e .a salvaguard.a dei livelli d'occu
pazione. 

• INIZIO DELLE TRATTATIVE PER I TESSILI 
Il 18 niagtr.o. in ila sede rfci.'aisociazione coton.er:. avrà 

luogo il primo .incontro tra le parti per il rinnovo del con
tratto di lavoro di oltre un mil.one e duecentomila tessili. 

a PRODUZIONE INDUSTRIALE PIÙ' 5,9% 
Nel periodo eenn.no marzo la produzione industriale è 

aumentata del 5.t> <•- ma si e lavorato 75 giornate, contro le 
"3 dell'analogo penodo 1975. Nel mese di marzo l 'aumento è 
del 14.4% (con le due cromate di lavoro in più). Nel trime
stre segnano s\i incrementi massimi l'industria tessi le col 
20.6",, le alimentari con l ' i r * , la costruzione di mezzi di 
trasporio col 6.6'-. Riduzioni si registrano per la meccanica 
<6.ur>, la metallurgia (3,4'r ». ì minerali non meta lh fen 
<-,6',). Le industrie chimiche hanno registrato il solo 3,2'r 
di aumento. 

ce si è parlato dell'uomo e 
in particolare dei giovan.. 
delle donne e dei tecnici. 

Le forze e le risorse per 
fare una agricoltura svilup
pata (giustamente è stata ri
badita la proposta di uno svi
luppo agroindustr ia le) non 
mancano: il convegno d: 
Aricela sia attraverso la pre
senza di tanti giovani, don
ne. studenti , tecnici sia at
traverso uri dibattito franco 
e di tipo nuovo, lo ha te-.;.-
moniato con forza. Il prò 
blenia d: fondo è quello di 
togliere la preci net a al la 
voro agricolo. Il bracciante 
deve poter lavorare di più. 
l'anziano essere sostituito dal 
giovane, la donna trovare 
una più giusta collocazione. 
il tecnico mettere a disposi
zione le sue cognizioni, la sua 
intelligenza e una passione 
che s ino ad oggi è stata as
surdamente mortificata. 

Il discorso di Rossitto ha 
volutamente portato una no 
ta di fiducia ed e giusto che 
s:a cosi. L'Italia e un Pae.-e 
ingovernabile? No ha lui .-tes 
so risposto. l'Italia e un pae 
se che è stato governato m.t-
le. un paese nel quale i gua 
sti sono profondi ma in cu: 
forze nuove sono cresc.ute. 
Ed è da loro che possono ve
nire spinte positive s:a in d.-
rezione del n lanc .o di un so 
lido movimento d. lotta ciie 
si faccia carico di una l inc i 
che è senza riubb:o ini cin
gente. s.a della a f f e r m a t o n e 
del processo un:tar:o che fra 
i braccant i stenta maledet
tamente a fare pass: avant:. 
sia del r innovamento dello 
s tesso sindacato. 

Su queste questioni un ::ii 
portante contributo è vorrà 
to anchr dalla compi ima I-ri
bella M:.ane-e deila segrete 
r:a n.tz:o.ia.e. la quale, dop > 
aver denunc .a 'o :! malumo
re suscitato nella cate ior . » 
per la mancata convultaz.o 
ne in ordine aila p:attafor 
m». ha propT5to che '..•- se 
?t:one ridile pros-im-- tratta 
tive s.a un.tar.a e d: mas-a . 
« Dnbb.amo fare rome ha:i 
no fatto : metalmeccanic. ». 

« 0 ; ? i la _rrav:tà de. prò 
b'.em. - - sta scr.tto nel bre
ve documeiito approvato alla 
fine ri^l c o n . e g m — e le 
prospettiva nuove che 
aprono, imponzono un salto 
di qual.ta nella nostra m.z.a 
t i v i e nel nostro .mpegno 
occorre apprifond.re e arti 
colare a'., obe t t .v . . co'.lesrar-. 
con eli a m b e n t i dt Ila scuo
la, della ricerca, della iecn.-
ra, determ.nar» un ancor p:u 
lareo schieramento delle for
ze interessate e che lottano 
per lo sv, lappo e il rinnova
mento del Paese ». 
L'altra «era. a mare.ne del 

convecno. s; è SVD'T.Ì u i a as
semblea di tecnici, i tuden' . . 
laureati in aerar.a e profes
sori universitari. L' stata de
cisa la costituzione di un co 
mitato di coordinamento na
zionale. Il IR la questione 
sarà posta al centro d. un ap 
pns.to incr-ntro con le tre 
Confederazioni. 

Romano Bonifacci 

La projMsta riprende .M i. 
i< nuovo » discorso .-uìla Fe
derconsorzi. che l'Al'eati/.i 
aveva pieci.-.ito e .-isti ni ito 
al convegno tenuto a l a F:e-.i 
d. Verona del marzo 1!>7.V un 
convegno dedicato a proporre 
un camb'amento irenera> (d: 
tntt:!» del m o l o di propor.-i 
dinanzi al problemi «Feder 
consorzi ) . Si trattava e si 
tratta di utilizzare con inveii 
/.A ix>r l'economia de! ))dr.:-c 
strutture così imoort.mt; co 
me quelle de'l.i Fedeivon.-or 
zi: di (cmhini i .e — nel r.-
sjx-tto de! p'urahsmo — 1-i 
riforma di tutta l'orirani/z.i-
zione feder» on-ort:> con le 
necessità nrororojalnl; de"<-
svllupno nenera'.i'/ato del" is 
.-ociazinni':no dei p-odutto - . : 
d: «scoprire» su questo ter 
reno le nie".-,>a:-e '.TTiifr<"»-
oc>:ze > » r.i 'e ore imz/.iz •"•ni 
n'vilesTton.il: iii'i e1'? f : m i 
vini' ,n ,i cooperi* vi: -.1 '-.it 
tava e ,; f a t t a d- eh nrire e 
s t ib .hre c fme l e 'o ' i r e ;' 
pa-saireio alle Rei nn: de"e 
comoe'en /e di co-itrn'.o d •' 
ministro deM'nirrion'tur.i • u" i 
F"dercon-o:*7l e .v.iì conr"r/. 
a srari. 

Parliamoci chiaro - l i prn 
pa.-ta dell'Alleanza vo'ev.i es 
.-ere innanzitutto un co-itr.bu-
to a bloccare la r:p:e.-a d: 
una equivoca compromissione 
sotto il controllo de: gruppi 
dominanti federconsorh i. del
la Confcooperative. delle for
ze p.ù avvedute delia .-te.--- i 
Coldiretti. e di amboni - p v o 
cora_'2io.-i ma a q i.into pire 
di qua'che cons:.sten/T del'a 
Confagricoltura• comprom s 
sione, m o^ni caso .-.cnz.i ba.-e 
dì nnivii e dunque v 'leit'ma 
agli effetti de. mutamenti 
sperat. La s'e-.-i prò-).)-,; i 
mirava e mira a ricercire 
su un diverso « 'erre:1..'1 > le 
soluzioni demncrat'che ner<\s 
s a n e e pò--.bili, in u";t v i 
lutazione ren'rsticimente : i 
novatrice del pr^bVmi Li 
proposta ri- ll'Al'eanzi d i . i e 
dà il seznale per il finale le 
forze che .-.o-tcnzinn la te.-,. 
che la Federeonsor/! ^d i 
Consorzi Mjriri. n-o fonda 
mente riformiti .'oro ii'-ff.; 
sita imiresem libi1: d<-' r:n~o 
vamento d"l"ai7r:eo't'iia ita 
IMII.I. anche d i soli . «air. 

b.ano l'.mpo.-,;-!/ one del'a Ixr-

tazl:a che e comunque nece^ 
s.u.o eond i n e . e sulla nuova 
Luca avviano u n a / i o n e che 
pie.-to o tardi conquisterà il 
successo. 

Il M'il Maieoia h i eap.to .1 
no qac.ita .1 novità? >> e se l'ha 
capita, perchè ha conseni . to 
(mesta npett/ .one, 0:11 volita 
re e tronfia delle a l f e , di sic 
.-.il contrari at'h intereso! di'' 
paese che s d batte in una 
crisi per la qua'e <IJ..V. iiiorne 
.il ministero rieir.i-ineoltu: a 
ci 1. dice, s. .icere-.eono le 
p.une d: tiacoilu senza t. 
medio? 

l'eri né •! mi . i . . t io Marco: 1 
non ha .-• «pitto p' ê . e le 10 la 
ca.at'cr:.- ttea re ir...ne d 
f|'l 1. 1 ratta la .-'amp.i q lo" 
( l ima e sjvcializzata che qu» 
s f inno non h i ir idalo — ' 
per la pr.nii vo :.i — «' 
o.-diina n u rma'e,:. per l'oc 
c.isione rit. '.\-.-"inb'e 1 a 1 
ll'l.llc dell 1 Federi o .• ' 
F.'lanche .' ('mei-re della Se 
ni 1.1 ' ic-'ie d< I Jf.e^'i'ige 
>n, della IiepuhhlicM d: Prie 
-e Scia, eee t ha dovuto scr. 
vere. 1 La " nuova " Fede. 
con.-oiz. copre interest, e-.tr.1 
nei all'agi 1C0.tura li canili o 
del veitice confeima la '..!!« a 
del sottojoverno'i Lo -;<.;.< 
q.iotiri ano economie» di M 
•ano h.i e.-presso riserve ed 
ha lorm ila in critiche espi.e 
te alla compi cita della Co 1 
fiiar.coltura in un'operazione. 
appunto di voluttuosa ìrre 
spon.-ahilità 

I! ministro Marcora h« '<• 
oblili-'> d. .i.ip're che : com 
p.'i i^ti'u'io.n': f' sa'i nel .1 
le.'je che :< 'JO' >. la v.ta de: 
Consorzi a.'r.ir: e della Fc 
dTcon.-or/.i unii -ono sta*. 
.ideili;! ut:; .-a anzi (he la rio 
l.tic.i d. q'ier-to iiea.lC'o de. 
Via: .enltuia > n o m e rbh-vii 
a seiv.ei» : repubb icani di
ci o qirnd''": min fa. m » s»1:. 
/ t 1 onscz'ien/e' ' nn<t In o-
LT i n . / / ito l i d-fesì dezl: i?-: 
ci'tori n'i'i ti 1 -ottennio y 
>\:.up;>o .i-T'coo. non h i vo 
lii'u 1 li i. 1 <rv;r. 'o nr» '1 
:•) p .a cciif) 1. ' i d: un poT •••' 
co.-itr ituiV.c « nnnm'i'O de: 

p rri'r;or. '''-': (•'''• '''''' 1 , a v r 

1 Ì' .. p--rrhe s <• me s ; n 
.!•-•.• 'io d prec-- :r"-re -
1 > 1'.-1"- a' '1 / . 1 •''' ir 1 l i 
d:"u- or.e del1,) ìs-n-• 1 * o - : 
.-riio e de'l.i cooicrìZ'Ti'' 

Impegni non rispettati 
Al m.ni.-tro Marcora •• .-'. 1 

ti» r.cordav» ch° l'o-: H Ì:V.>~ 
p-cseutando alle C i m - i e .1 
s'io primo governo » H d e m 
bre lfffli assunse ' . 'mpcj ' o, 
i :n via imniedia' i d. p'-rsf-
a i:re un adeguamento de' 1 
Federi onsorzi e dei C-»:i.-or'. 
airrar... facendo ;K-rno tr i 
l'altro -'jli'.r.i'oiioir.i funzione 
dei con.-orzi. .-'i un nroitrc s-
sivo allar^amcii'o d" '1 lo-o 
ba.^ as-^c'.ar.va <* «u'ia p '• 
r.i valor zza/ OM" d,-l 'oro e t 
rittere C O O O T V Ì W , n U n i v 
ra e propr 1 fando-. iv •• r.~r. 
.-o'o pere1:- e fs^o i m v i t n o 
non f sta'o r:-;v-'tVi T . I an 
eh" per< he .dcnt.oi .:i..>-.T:.O 
era stato l i - 11*0 b s n .-.-•••.• 
ann: rc'rr. i 1" 1 C"ife--:ri7i 
nuriT'i n i / o p , r." Mi il rv-
r.-tro 'inn h i \ o' i'o m t r e 
il s- Jn'.f r.V.ri del r e h : i m o 

Il m..i -"ri Mirrerà deve 
sanare che « .'oneri/.ori»-1 Ve 
tror.e » COV'lidiiee r,".i,.,1-
meive — r o m e ra .lo . t i 'e .n 
co i.'cnd.hi'é d; • ilun. 2:1,1.) 
rìerr.ocr..-* a:.. — q i"l r.~ro 
nrocc---) d. 1 .ove re'-,-».on e 
d. effe**,-,e e ro'Tf"' m i -
verzcn7e ehi <: v \ i - o n o c ' i 
b- 'T. lo ;", t ì t 'e le r< J n : :* 1 
Lari** f i '•" f r z i l . w . ; e ri. 
rjr-.i-.i.̂ . (,p,•» ; ).:.-:(«> e fri : 
m<v..rr.t.ni. c n p - r * ' v. Arv'ie 
p r ti rroh'. T 1 cV.\i Fe1e~-
con=orz:. il P i e - e ;<% cirri 
pa.-r.e 'e fir?e •m"V7r,i*^ r> 1 
r.nnov.imen'o ec.n.'.m'ro e 
«or "Te- de" 1 , i : r eo ' - i ra e 
rie!''ecoiom"» ^ ' a m o d i u n i 
P'.rte: '. veerh: ro"*im: di ' ini 
folle e f.V.I.'a politica azr.i.-'a 
.-tanno d i " 1 n^rte oprms'a II 
rr.in .-tro M i n o r a non h i s i 
paio o '.o.a'o n"/"^:;, di ' Ì 
parte -r.Js'a r>*\e e.-.-e.-e co 
mu.ique eh..1.-0 L'V. can/. 1 
.n.-iste e s: b.it'er.'» arch i 
la stia proposta ven^a ,ic< ol 
ta e realizzati F-ssa non .-o 
lo e le.'itt.mi ma e formula
ta e sostenuta per un o h e ' 
tivo interesse d. rinnovimeli 
to che e dei Paese; C.MÌ con 
sente l't.-erciZ.o d; un rjo o 
agg.ornato e r.:v..^or.to .1 . 
movimenti organizzati d t . 

to.. n .rdu"or: a,': . ol. 
a.--.r ..1! 

No: r.oi-i . ; f (.-r-, i m i ! " . 
s om s.ipp nr.e. che q u . V ì 
'.:. ' • I ' I . I ri- v-io nuovo vi' 
'f:vt « Ferier. "tn-">"/: " ^ p'ó 
n'd ia d: n'ie'.te pzi-ni'c nel 
!Vi--.-'r> SM p-Tch-- d'-'.e er.r 
re^'^e*e errori e d ' i ' r i / o n : 
m i ••oprat ,u"o p'-r< he e.-.-a 
no..e i h i.-e d- l.":.:te,--.ento r 
lorm.vor' 
in.' i". 1 

"ii 1-= 1 
ci 

. > . ' • 

m i n ir?*-/» p i / o - • 
T'.'cn'c P d 

co - . - i ' n - *.*• 
p-r/d-:'*or: arr>o'i T 1 V 0 T e 
:io p^s-eno e ver- a ' f • ,1 fa-
s1 l l i - on i" : w " i ' T . f n ' r 

fl'ie" ' !"." — "-e"'.'! C'i'd.re,')! 
e n- l'a Confa"-eo'tura — 
V,n ' i /',i'o d i e - ' 1 e i :"•.'» i'T! 1 
nro". 1 d. ro'f 1 P T S - I 1 r<-»n 
f -n- ' •--• ,-|->~l-e eon *".-v "V" 
'^••••-ide-o --,e* rri'lo Cfie 077' 
è n<"re"",r o ? ; • —'e--.;^' de' 
"aj ' .r i ' t ' i -1 e de! P v - " P 
d. t'I-'-'^ni -»cn .-e re /»/ 'ìS'-.ne 
f l 'è nemmeno : enrr.n -..-: d' 
r j - T - . ' , -r.[', T- ' - ; • • • * '*• -'• 7>7A 

' i r ò - . - ' , d ' i i ' - i -fi;."'o . T ' 
"»_»-.-'*•»* 1 t- /*(*'''rm 'inT; 1 
p.-- 'a p/de-e/)" c-T- rt\ ' 
r r ( f ' a-t--»-; c! i r ' "il 
m ' 1 ' 1 »--:r>--o nftr "m"1'*' 
rr." '!" • -"e 'e 'e-?e de' "-'-! 
r / i v i n i ' ' n , i I T " colo, eo i " ' • 
n *-l CO-"1.'* ' ->9 e le re*-', e»̂  
7->n -e r i i ' fv 'O"»' ' , e.-.n 'e *1 
•,.;/-• • <-1 - if/'»/--, , : e (-)"1T":r 
7 1 T rPiI /' Ci'* '*.--> "^"ì er-" ' i 
r> • n i / -p * i ' ' i rie"e nvi"V"1 
; - e rnn i p i ' / . ; de"e p» 

T/.-\"ei"7i de' r/^n'ad ni 
!-"n:7V-i ''1"'': o-lent"^rpen•, 

de' *. io v r,/i»»7re-i:i n T ' i m ' * ' 
i l ! " nn'fn ner)rr"lf p"r ''T 
nriTt't-irn ns^rvmtn r>, si d! 
dover d i - e e dirà s e ìramen-
te m ro.n'r.b i'o di a to - m v -
rj-.0 perch' q ie.»'o nuovo ra
n to lo s: 1 iscritto nella vicen
da soe;a'e ed econom.ca de.-
la nostra ,igr.coltura con la 
coscienza dell i gravità dei .a 
ir . s , e con la sicurezza di 
(a-.tr;ii.'t lat i , nuovi per 11 
P.lt. e. 

Attilio Esposto 
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